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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettira men-
site di statistica agraria e forestale -- Maggio 1931-IX (Fa-
scieglg 5).

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il regolamento approvato con il R. decreto 4 set-

tembre 1925, n. 1762;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135;
Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, .n. 1170.; .

Viste le proposte de.lle autorità accademiche del Regio isti-
tuto superiore di medicina veterinaria di Napoli;
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per la educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato lo statuto del Regio istituto superiore di rue-
dicina veterinaria di Napoli,. annesso al presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rabcolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Aimo IX

.VITTORIO EMANUELE.

GmLuxo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 maggio 1931 - Anno IX
Jtti del Governo, registro 308, foglio 109. -- MANCINI.

Statuto del Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Napoli.

TIToLo I,

Ordinamento didattico.

Art. 1.

Il Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Na-
poli, ig coilldfinità dei suóf"ördinamenti scientifici e didat,
tici emon le norme indfate in appresso, ha per fine di ino-
muovere iLprogresso delle scienze zoointriche, di fornire l'i-
strigiene scientiñca e tecnica necessitria a conseguite, dopo
un quadrienliio di studi,. la laurea in medicina veterinaria
e di completare altresl la cultura specifica del laureati, in
alcuni rami della zoointria, mediante corsi di specializza-
ZIORO.

Art. 2.

L'Istituto cömprende i seguenti istituti speciali:
1. Istituto di anatomia degli animali domestici;
'. Istituto di fisiologia degli animali domestici;
3. Istituto di patologia geilerale ed axiatomia patologica ¡
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4. Istituto di patologia e clinica medica;
5. Istituto di patologia e clinica chirurgica;
G. Istituto di zootecnia :
7. Istituto di igiene, polizia sanitaria ed ispezione dello

COTHl.

Art. 3.

Per essere ammessi all'Istituto occorre aver superato
l'esame di maturità classica o scientifica.
Ai corsi di specializzazione possono epsere ammessi coloro

che hanno già conseguita la laurea in niedicina veterinaria.

Art. 4.

Fermo restando il disposto dell'art. 2 del R. decreto 22

dicembre 1927, u. 2678, gli insegnamenti dell'Istituto, tenuto
conto dello stato di fatto attuale, sono i seguenti:

1. Zoologia e anatomia comparata;
2. Cliimica ;
3. Fisica ;
-1. Dotanica;
5. Anatomia degli animali domestici (biennale, con eser-

citazioni) ;
6. Fisiologia degli animali domestici (biennale, con eser-

citazioni) ;
7. Patologia generale ed anatomia patologica (ispezione

delle carni) ;
8. Zootecnia (hiennale, con esercitazioni) ;
9. Patologia e clinica medica e polizia sanitaria (bien-

nale);
10. Patologia e clinica chirurgica (biennale) ;
TL. Igiene (biennale) ;
12. Podologia, ostetricia, vizi redibitori (biennale).
Tutti i predetti insegnamenti sono obbligatori e fonda-

mentali per il conseguimento della laurea in medicina ve-

terinaria.

Art. S.

Il Consiglio accademico, at principio di ogni anno scola-
stico, esamina ed approva i programmi d'insegnamento d'ei
corsi liberi, ai quali gli studenti potranno iscriversi, e fissa
altresì la tassa annuale da pagarsi per ciascun corso.

Art. 9.

I corsi dei liberi docenti hanno effetti legali quando siano
impartiti secondo le disposizioni contenute nel presente sta-
tuto, e possono tener luogo del corso ufficiale quando siano
dichiarati pareggiati dal Consiglio accademico.
Non è consentito ripetere la iscrizione allo stesso corso

libero annuale.

Art. 10.

I corsi pareggiati devono essere, per estensione di materia,
per durata e per numero di ore settimanali d'insegnamento,
uguali ai corrispondenti corsi ufficiali.
I corsi non pareggiati possono avere durata diversa, ma

devono essere impartiti almeno in un'ora per settimana.

A r t. 11.

Ogni libero docente deve presentare entro il mese di aprile
il programma del corso che intende svolgere nell'anno acca-

demico successivo.
Per le discipline, l'insegnamento delle quali richieda il

sussidio di musei, laboratori e cliniche, il libero docente
deve unire al programma la prova di essere fornito dei ne-
cessari mezzi sperimentali e dimostrativi.

'Art. 12.

Sono istituiti i seguenti corsi di specializzazione:
1. In zootecnia ;
2. In zooiatria coloniale.

Art. 5· Art. 13.

La distrilmzione delle materie d'insegnamento nei quattro
anni di corso è stabilita dal Consiglio accademico e pubbli-
cata col manifesto aunnale.
Le materie di cui ai n. 1, 2, 3 e 4 dell'articolo prece-

dente sono impartite presso i relativi istituti della Regia
universitù, con le modalità prescritte per gli studenti della
Facoltà di medicina e chirurgia.

I corsi di specializzazione di cui all'articolo precëdente
hanno la durata di un anno accademico, al termine del quale
gli iscritti, dopo avere superato gli esami sulle singole di-
scipline, hanno diritto di sostenere l'esame di diploma di

specializzazione in zootecnia o in zooiatria coloniale.

Art. 14.

'Art. G.

T programmi dei vari corsi e le esercitazioni relative do

vranno essere coorilinati fra di loro e dovranno essere ap-
provati dal Consiglio accademico prima delPinizio delle le-

Tutte le materie d'insegnamento sono dimostrative e deh-

hono perciò essere corredate da esercitazioni pratiche per
intti gli iscritti.
Iac esercitazioni di laboratorio e di clinica potranno essere

tenute dagli aiuti ed assistenti sotto la direzione e la re-

sponsabilità dei direttori degli istituti.

Art. 7.

GI'insegnamenti delle materie indicate all'art. 4 vengono
timpartiti con lezioni cattedratiche, conferenze, colloqui, eser-
citazioni di carattere scientifico e professionale, con quel
numero di ore che sarà stabilito ogni anno dal Consiglio ac-
cademico delPIstituto e,reso noto col manifesto annuale.

Il corso di specializzazione in zootecnia comprende le së«

guenti materie obbligatorie :

1. Economia rurale;
2. Alimentazione degli animali domestici;
3. Ippologia applicata;
4. Zootecnia speciale degli ovini.
Il corso di specializzazione in zooiatria coloniale comprens

de le seguenti discipline obbligatorie :
1. Anatomia e fisiologia degli animali domestici delle

colonie;
2. 3Ialattie esotiche del bestiame e profilassi;
3. Zootecnia coloniale;
4. Zoogeografia coloniale.
I sopradetti corsi sono integrati da apposite conferenze

e da esercitazioni.
L'esame di diploma consiste nella discussione orale di

una dissertazione scritta su uno degli argomenti impartiti
nel corsi.

La Commissione per gli esami di diploma è costituita sem

condo le norme stabilite per gli esami di laurea.
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Art. 15.

Lo studente può passare ad altro Istituto superiore od
Università entro i primi due mesi dell'anno accademico.
Trascorso il detto' termine il direttore può accordare il

congedo quando ritenga giustificata la domanda.
Chi ha fatto passaggio ad altro Istituto superiore od Uni-

versità, non può ritornare se non quando sia trascorso un

anno accademico.

TITOLO II.

Egami di profitto e di laurea, tasse.

Art. 16.

Gli esanii sono speciali, di laurea . e di diploma, e sono

tenuti in due sessioni: la prima ha luogo alla chiusura an-
nuale dei corsi e la seconda all'inizio del nuovo anno ac-

pademico. .

Non saranno ammessi agli esami gli studenti. che non ab-
biano pagato le tasse ed i contributi di obbligo.
Agli studenti che abbiano mancato di assiduità o dili-

genza può essere negata, su -motivata proposta del profes-
sore ufficiale o libero docente e con deliberazione del Con-
siglio accademico, resa esecutiva dal direttore, l'ammissione
all'esame di profitto per le materie per le quali si sia ac-
ceYtata la negligenza.
Gli esalni di laurea non potranno sostenersi se non dopo

puperati tutti gli esami specialí.

Art. 17.

L'ordine degli esami speciali sarà stabilito dal Consiglio
accademico con il manifesto annuale.

Art. 18.

Gli esami di laurea consistono:
a) in un colloquio su di una dissertazione scritta, libe-

ramente scelta dal candidato in una delle materie oggetto
degli esami speciali;

b) in una discussione su tutte o su alcune delle tesi
liberamente scelte dal candidato, in numero non minore di

tre, sulle misterie obbligatorie dell'Istituto, esclusa quella
a cui si riférisce la dissertazione scritta.
Il direttore, per ogni dissertazione, designerà una Com-

missione di tre membri, costituita dal professore che ha con-
sigliato é diretto lo svolgimento della tesi, e da due altri

professori di materie, possibilmente affini, a cui è devoluto
l'esame della dissertazione.

Art. 19.

Gli esami di profitto saranno sostenuti innanzi ad unn

Commimmione di tre membri, di cui due professori uffiëiali
ed un terzo scelto tra i liberi docenti che abbiano tenuto
il corso nelPIstituto o.tra i cultori di disciplina seterinaria.
f Šolo in caso di legittimo impedimento del professore ti-
tolare della materia può essere chiamato a sostituirlo l'as-

sistente, il quale, perb, non può mai presiedere la Commis-
sione.

Le Commissioni saranno nominate, anno per anno, dal
Conimiglio accademico che ne designerà anche il presidente.

da tutti 1 professori .ufficiali dell'Istituto e da altri mem-
bri che saranno scelti:

a) tra i liberi docenti che abbiano effettivamente det-
tato un corpo nell'anno;

b), tra i professori emeriti;
c) tra i capi di servizi veterinari;
d) tra i veterinari, liberi professionisti.

In ogni caso almeno un libero docente deve fare parte del-
la Commissione.
In caso di assenza di alcuni dei membri designati la

Commissione esaminatrice potrà egualmente funzionare, pur-
chè sia composta da almeno sette membri, dei quali quattro
professori ufficiali delPIstituto.
Ogni Commissione dispone di dieci voti e per l'approsa-

zione bastano i sei decimi di voto. Il professore della mate
gia, alla quale si riferisce la dissertazione e che di diritto
ne è il relatore, vota per primo.
La lode non potrà essere concessa senza. il parere favo-

revole di tutti i commissari.

Art. 21.

Gli istituti speciali di cui all'art. 2 del presente statuto
possono eseguire prestazioni d'opera nell'interesse di pub-
bliche amministrazioni e di privati; possono altresì, nell'in-
tento di promuovere le ricerche scientifiche, accogliere al-
lievi interni, studenti e laureati. Le modalità per i contri-
buti da versarsi dagli allievi interni e per le prestazioni a
pagamento sarauno determinate dal Consiglio d'amministra-
zione.

Art. 22.

La tassa d'iscrizione ad un corso di specializzazione .è fis-
sata in lire 300.
La.sopratassa d'esame è stabilita in lire 150.
La sopratassa di diploma è fissata in lire 100.

TITOLO III.

Disposizioni diaciplinari.

Art. 23.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse ilagli stu-
denti possono essere colpite con le seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Ïnterdizione temporanea da uno o più corsi; *

3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un
periodo non inferiore a sei mesi;

4. Esclusione temporanea dalPIstituto.

Art. 24.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal direttore sent
tito lo .studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui al numeri 2, 3 e 4 del

precedente articolo spetta al Consiglio accademico in se-

guito a relazione del direttore. Lo studente deve essere in-
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno
dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del Con-
siglio accademico, e può presentare le sue difese per iscritto
o chiedere di essere sentito dal Consiglio.

11 giudizio del Consiglio accademico è inappellabile.

Art. 20. Art. 25.

La Commissione per gli esami di laurea è composta di un- Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore.
dici. membri ed è nominata, su proposta del Consiglio acca- Dell'applicazione delle sanzioni di cui ni numeri 2, 3 e 4

ilentico, dal direttore che la presiede. Essa risulta costituita viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello .stu.
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dente; delPapplicazione della sanzione di cui al numero 4

viene inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti supe-
riori ed a tutte le Università del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori

o in altre Università sono integralmente applicate nell'Isti-
tuto se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi

iscritto,

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
licylstrato «Ila Corte oc¿ conti, addt 26 maggio 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 308, foflio 111. - MANCINI.

Art. 2G.

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, an-
che fuori dell'edificio dell'Istituto, commesso azioni lesise

della loro diguità e del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno

passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 27.

Il Consiglio necademico potrA dichiarare non valido, agli
effetti della iscrizione, il corso che, a engione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter-

ruzione.

Visto, d'oi'dine di Sua Maestò il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

GIUuAso.

Numero di pubblicazione 854.

REGIO DECRETO 7 maggio 1931, n. 555.

Modifica dell'art. 6 del R. decreto 19 marzo 1931, n. 247, rela·
tivo al nuovi ruoli organici del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.\ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 marzo 1931, n. 217, col quale sono

stati approvati i nuovi ruoli orgiinici del personale dipen-
dente dal Slinistero dell'agricoltura e delle foreste;
Ititenuta la necessità di integrare l'art. 6 del predetto

R decreto n. 247;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, di concerto col Mi-

nistro per le finanze e col 3Iinistro per l'agricoltura e le fo-

reste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'art. O del II. decreto 19 marzo 1931, n. 247, viene ag-
giunto il seguente comma:
« Al concorso per le nomine al grado 9 potranno parteci-

pare anche i funzionari di grado 11° del predetto ruolo am-

ministrativo, i quali, se dichiarati sineitori nel concorso,
conseguiranno la nomina effettiva al grado 0° dopo compinto
il periodo di servizio richiesto per la promozione dall'116- al
10' grado nei ruoli di gruppo 4 dall'art. 9 del 11. decreto

11 novembre 1923, n. 2395, e successive variazioni ed inte-

grazioni ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

Numero di pubblicazione 855.

REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 560.
Nuovi ruoli organici del personale degli Archivi di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordia
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-
cessive anodificazioni;
Veduto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo sta-

to giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Veduto il it. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, prorogato

con i Regi decreti 9 agosto 1920, n. 1457, e 24 luglio 1930,
n. 1088, concernente divieto di assunzione di personale e nor-
me per il riordinamento dei servizi e la revisione degli ors
genici;
Riconosciuta l'assoluta necessità di provvedere al reclun

tamento del personale occorrente ad assicurare il funziona-
itiento degli Archivi di Stato; ,

Veduto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Minfistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Sta-
to per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,
.

I ruoli dei gruppi A e C, e subalterni del persötiale degli
Arclaisi di Stato, approvati con R. decreto 11 novembre 1923,
n, 2393, sono sostituiti dai seguenti:

Gratto Ûfupp0 A.

G" Soprintendenti e ispettore generale , , , . 10
T° Direttori. . • • • , . . . . . . un , 15
8° Capi archivisti . . « » . . . . . . , , 16
9° Primi archivisti . . , . . , , , , , , , 28
10° Archivisti . . . . w . . , . . . , , . 27

Gruppo C.

0° Coûdintori capi . . . . . , « » . . . 5
10° Primi condintori . . . . . . . . . . . 14

11°Condintori......>.......24
12"Aiutanti...............43
12°Operatori. . . ........... 1 .

13" Aintanti aggiunti . . . a . , , , , . , 8

Subalterni.

Custodi.........,,,«,.30
Uscieri. . ..............33
Inservienti , , . a , a; , u a a a . . 15
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'Art. 2.

Il personale, che per effetto dell'approvazione dei ruoli, di
cui al precedente articolo, venga a trovarsi in eccedenza ai
posti del proprio ruolo e grado è conservato in soprannu-
mero, salvo il riassorbimento in ragione della metà delle va-

canze che si verificheranno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.
Nulla è innovato alle disposizioni in vigore sul conferi-

mento dei posti in soprannumero e relativo riassorbimento,
nonchè sulPobbligo di lasciare in altri gradi vacanze com-

pensatrici.

Art. 3.

2 data facoltà al Ministro per Pinterno di provvedere con
l'osservanza delle vigenti disposizioni al reclutamento di
personale nei ruoli degli Archivi di Stato in relazione ai
posti disponibili alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del mese
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

(Visto, u Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 26 maggio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 308, foglio 116. .- MANCINI.

Numero di pubblicazione 856.

REGIO DEORETO 17 aprile 1931, n. 562.
Concessione alla Società idroelettrica Piemonte di Milano

per l'impianto ed esercizio di due stazioni radiotelefoniche a

onde guidate a Cardano (Bolzano) e Cislago (Varese).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1067 dell'8 febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto legge n. G55 del 1° maggio 1924, con-

yertito nella legge 17 aprile 11)25, n. 473;
Visto il R. decreto n. 122G del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 1925, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Vista la domanda con la quale la Società idroelettrica

Piemonte di Milano cliiede la concessione per Pimpianto e

l'esercizio di due stazioni radiotelefoniche a onde guidate;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto della Società sud-

detta e constatato che la sua costituzione è perfetta, che
la sua sede è in Ifalia, che i suoi amministratori sono al-
meno per due terzi di nazionalità italiana e che il suo capi-
tale è prevalentemente italiano :

Visto Patto di sottomissione col quale la Società suddetta

accetta le condizioni imposte .dal Regio Governo per la con-
cessione da essa richiesta;

Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei
telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo Stato accorda alla Società idroelettrica Piemonte di
Milano, via Carducci ñ. 1-1, la concessione per l'impianto e

l'esercizio di due stazioni radiotelefoniche a onde guidate a

Cardano (Bolzano) e Cislago (Varese).

Art. 2.

La concessione incomincerà a decorrere dalla data di·pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del relativo
decreto di concessione.

Essa durerà fino alla scadenza dell'esercizio finanziario
successivo a quello in cui è accordata e s'intenderà proro-
gata di anno in anno mediante pagamento sempre anticipato
del canone annuo con le eventuali modificazioni che po-
tranno essere suggerite dalla tecnica, salvo disdetta da darsi
almeno un mese prima della scadenza.

Art. 3.

La concessione è accordata alle condizioni della completa
osservanza da parte della Società di tutte le disposizioni
legislative e regolamentari di qualsiasi genere esistenti e

che potranno essere, in seguito, emanate in merito alla

radiotelegrafia e radiotelefonia.

Art. 4.

Le stazioni date in concessione devono essere adibite alla
sola corrispondenza di servizio tra la stazione trasforma-
trice di Cislago e la centrale idroelettrica di Cardano re-

stando assolutamente vietata qualsiasi comunicazione per
conto di terzi.

Art. 5.

La lunghezza d'onda assegnata a ciascuna stazione è

quella di 2070-2850 metri. Tale onda dovrà essere variata
nei limiti del 20 per cento nel caso arrecasse disturbi.

Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-
sere quella strettamente necessaria per assicurare buone
comumenziom in condizioni normali di disturbi atmosferici
ed in ogni modo non superiore a dieci watt-antenna.

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari appa-
recchi di protezione contro l'alta tensione della linea elet-
trica e contro la scariche elettriche temporalesche.

Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Socîetà
idroelettrica Piemonte, la quale non dovrà affittare o ce-

dere ad altri, parzialmente o totalmente, la concessione
stessa senza espressa autorizzazione del Ministero delle co-

anumcaziom.
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Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un

controllo permanente o saltuario da par.te del Ministero
delle comunicazioni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunica-

zioni haiino il diritto di accedere in qualsiasi ora nei 10-

cali delle stazioni date in concessione per eseguire opera-
zioni di controllo.
La Società concessionaria si obbliga di dare tutte le spie-

gazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura

e spese della Società concessionaria la quale sarà legal-
mente responsabile del funzionamento degli impianti e delle
sue conseguenze compresi gli eventuali danni ed infortuni
al personale dipendente ed a terzi.

Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento che dovesse eventualmente apportarsi
alla ubicazione o alPequipaggiamento delle stazioni sarà

preventivamente partecipato dalla Società concessionaria
al Ministero delle comunicazioni per la necessaria autoriz-
zaz1one.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere
o revocare la concessione nel cast e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo e

qualora la Società concessionaria non ottemperi a ciascuna
delle condizioni considerate nel presente decreto.
Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di aspor-

tare, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impian-
tati per maggior garanzia della sospensione del funzioua-
mento delle stazioni.

'Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria respousabilità a che non siano divulgate o portate a

conoscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che pa-
tranno percepirsi mediante gli apparecelli costituenti Pim-
pianto e che non siano a lei dirette, e a non farne alcun
uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni cosò respousabile
dell'operato suo. e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e. coi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni commi-
nate dalle attuali leggi sulle comunicazioni senza filo e dal
Codice penale ai singoli responsabili delle infi'azioni di cui
alParticolo precedente ed in generale della violazione del
segreto telegrafico e telefonico.

'Art. 10.

Il personale adibito all'esercizio delle stazioni dato in
concessioife dovrà essere munito del bi·evetto o dei certifi-
cati indicati all'art. 15 del regolamento sulle comunicazioni

senza filo, approvato con R. decreto n. 1226 del '10 luglio
1924, oppure esserà abilitato con certificato rilasciato dal
Ministero delle comunicazioni mediante esame di cui al cis
tato art. 15.
Il Ministero delle comunicazioni è in facoltà di imporre
il licenziamento del personale di esercizio che per motivi di
pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tarle impiego ed
altresì di vietarne l'assunzione per le stesse ragioni.

Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga a pagare il canöng
in ragione di lire annue 2500.
A garanzia del pagamento del canone la Sobietà concess

sionaria dovrà pure versare alPatto della concessione a tia
tolo di deposito cauzionale la somma di L. 2500 sul conté
corrente postale n. 1-434.
Per la prima volta il canone dovrà essere versato all'atto

della concessione nella misura che verrà indicata dalla Dix
rezione dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici; per gli
anni successivi dovrà essere pagato prima che incominci il
nuovo esercizio finanziario effettuando il versamento in quas
lunque ufficio postale del Regno sul conto corrente 1-434
intestato alla stessa Azienda.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

CIANO --. ÛAZZERA -- SIRIANNI *
BALBO,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 maggio 1931 · Anno FX
Atti det Governo, registro 308, foglio 118. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 857.

REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 556.
Erezione in ente morale de1PAsilo infantile « Don Giovanni

Virgilio » con sede in Baselice.

N. 558. R. decreto 11 maggio 1931, col quale, sulla propostal
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'ins
terno, FAsilo infantile « Don Giovanni Virgilio » con sede
in Baselice (Benevento) viene eretto in ente morale sotto
amministrazione autonoma e ne è approvato con modifis
ca lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 maggio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 858.

REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 563.
Modificazione dello statuto della Fondazione « Istituto agra.

rio siciliano Valdisavola »,

N. 563. R. decreto 30 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, vengono appor«
tate delle smodifiche allo statuto della Fondazione « Isti,
tuto agrario siciliano Valdisavoia », approvato con Rev
gio decreto 26 giugno 1925, n. 122G.

Vi Lo, il Guardasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 27 inuffio 1931 - Anno IX

.
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DECR duzione i nomi nella forma italiana. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 11410-112.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927

n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Piccinich Alessandro fu Simone e fu
Cercich Petronilla, nato a Lussinpiccolo il 10 settembre
3888 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-

liana di « Piccini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lovranzina Maria di Alessandro, nata il 21 novem-

bre 1890, moglie;
2. Piccinich Alessandrina di Alessandro, nata il 25 no-

Vembre 1918, figlia;
3. Piccinich Assunta di Alessandro, nata l'8 agosto

1912, figlia ;
4. Piccinich Doride di Alessandro, nata il 3 dicembre

1920, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2480)

N. 11419-123.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Privileggi Natalia di Domenico
ved. Piccinich, nata a Lussinpiccolo il 30 aprile 1863 e resi-
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Piccini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Piccinich Giuseppe fu Giuseppe, nato il 17 luglio
1889, figlio ;

2. Piccinich Domenico fu Giuseppe, nato il 18 luglio
1890, figlio.
Il presente decreto sarà, á cura dell'autorità coinunale, no-

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

fl prefejto : Roggo.
(2483)

MI'NISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso riguardante la 144a estrazione delle obbligazioni
della ferrovia Torino=Cuneo (2a emissione).

Si notifica che il giorno 13 giugno p. v., alle ore 9, in Ronin,
in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Direzione
generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pubblico, avrà
luogo la 144a estrazione delle obbligazioni della ferrovia Torino-
Cuneo (2a emissione) passate a carico dello Stato in forza del It. de-

creto 23 dicenibre 1859, n. 3821.
Saranno estratte, giusta la tabella di ammortamento del debito,

n. 151 obbligazioni sulle n. 7098 attualmente Vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiato saranno pubblicati uclla

Gazzetta Ufficiate del Itegno.

floma, 29 maggio 1931 - Anno IX

li direllore generale: CLumacci.

(3997)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso riguardante la 1232 estrazione delle obbligazioni
della ferrovia Vigevano=Milano.

Si notifica che nel giorno di sabato 13 giugno p. v., alle ore 10,

in lloma, in una sala a ipianterreno del ipalazzo ove ha sede la

Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al

pubblico, avrà luogo la 123a estrazione delle obbligazioni per la fer-
rovia Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in forza della conven-

zione 25 fuglio 1917 approvata con decreto Luogotenenziale 28 set•

tembre 1917, n. 1801
1.e serie di obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammor-

tamento di detto debito, colnprendono 64 obbligazioni sulle n. 5664

attualmente vigenti.
I numeri delle serie sorteggiato saranno pubblicati nella Ga:-

zetta Uffic¿ale del flegno.

Roma, 29 maggio 1931 - Anno IX

Il dircílorc Ucncratc: CuanoccA.

3998

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 115.

Media dei cambi e delle rendite

del 28 maggio 1931 - Anno IX

Francia , , , , , , 74.77

Svizzera. . . , , .
369.33

Londra . . . . .
.

02.926

Olanda , . . . • .
7.686

Spagna . . . . . .
180.75

Belgio, . .
'.

. .
.

2.661

Berlino (Marco oro) .
4.54

Vienna (Schillinge) . 2.685

Praga. .
. . . . , 56.61

Romania - . . . .
11.38

Oro 13 -
Peso Argentino Carta 5.69

New York
. . . . .

19.101

Dollaro Canadese . . 19.09

Oro.
. . . . . . . 368.56

Belgrado. . . . , . 33.75

Budapest (Pengo) . .

3.33

Albania (Franco oro). 368.25

Norvegia. . . . . . 5.115

Russia (Cervonetz) . -

Svezia.
. . . . , ,

5.122

Polonia (Sloty) , , . 214 -

Danimarca, . , , .
5.115

Rendita 3,50 % . .
. 70.65

Rendita 3,50 % (1902). 66.50

Rendita 3 % lordo. . 43 -

Consolidato 5 %. . .
82.75

Obblig. Venezie 3,50 % 78.05
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blINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenca n. 41);
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pgþ-blico, vennero intestate é vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle IV) risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

NUniERO AMMONTARE
DEBITO della 1NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 236424

a 280428

a 783306

Cons. 5 82604

x 34õ638
345639
345640

a 367714

a 44140

m 158872

a 46836
a 46837

Littorio

a 144706

3.50 % 381800

Cons. 5 % 498075

a 423631

108.50 Crippa Alessandro fu Pietro-Luigt minore
sotto la p. p. della madre Colombo Maria-
Pasqualina del vivente Noè ved. Crippa,
dom, in Castello Sopra Lecco (Como).

350 - Grimaldi Alessandro fu Giacinto, dom. in
Torino.

38.50 Toscano Paolo di Nicola minore sotto la p.
p. del padre, dom, in Tricarico (Potenza).

100 -- Pepino Matteo, Margherita, Fortunata e Ro-
sa fu Giacomo minori sotto la p. p. della
madre Giordano Giuseppina fu Giuseppe
ved. Pepino, dom. in Cuneo; con usuf. vi-
talizio a Dutto Carolina fu Giuseppe ved.
di Pepino Stefano fu Matteo.

180 - Falcheri Giuseppe di Giuseppe minori sot-
180 Falcheri Andrea to la p. p. del padre,
180 - Falcheri Anna dom. in Mondovi (Cu-

neo).

185 - Colico Felice ed Adelaide, fu Giovanni, mi-
nori sotto la p. p. della madre Comoni
Santina fu Felice, ved. di Colico Giovanni,
dom. in Lecco (Como); con usuf. Vital.
a Scarflotti Elisa fu Giuseppe, ved. di Co-
lico Angelo, dom. in Lecco (Como).

125 --- Dolei Concettina di Francesco, minore sotto
la p. p. del padre dom. in PiazZa Armerina
(Caltanissetta).

1000 - Tulelli Salvatore fu Pancrazio, dom. in Ca-
tanzaro.

400 -- Bistolfl Filomena fu Vincenzo minori sot-
400 - Bistolfl Margherita to la tutela di Ferrero

Bernardino fu Francesco, dom. in Torino.

1150 - Lo Vico Giovanna di Domenico, nubile, dom.
In Valledolmo (Palermo).

350 - Magnaghi Elisa di Attilio moglie di Re Pa-
Tide, dom. in Mede (Pavia), vincolata.

125 - Guerra Salvatore di Luigi, núnore sotto la
p. p. del padre, dom. in Napoli.

215 - Rivalta Orsolina di Carlo-Emilio moglie di
Bazzolo Giovanni di Francesco, dom, in
Verrua Savoia (Torino), vincolata.

Crippa Alessandro-Vittore fu Luigi, minore
ecc. come contro.

Grimaldi Giovanni-Paolo-Alessandro fu Gia•
cinto, dom. in Torino.

I'oscano Francesco-Paolo di Nicola, minore
ecc. come contro.

Pepino Matteo ecc. come contro; con .usuf.
Vital. a Dutto 31aria-Carolilla ecc. come
conti'o.

Fulcheri Giuseppe di Giuseppe, dom. in Mort-
devi (Cuneo).

Fulciter¿ Andrea ; di Giuseppe minori ecc.
Fulcheri Anna j como contro.

Intestata come contro; con usuf. Vitak 4
Scaraffotti Luigia fu Giuseppe, ved, di Ber-
nasconi Siro e di Colico Angelo,. dom. co-
me contro.

Dolei Maria-Concetta di Francesco, minore
ecc. come contio

Tulelli Pietro-Salvatore fu Pancrazio, don).
in Catanzaro.

Bistolfl Filomena i fu Giovanni Ibinori ego,
Bistolfl Margherita § come contro.

Lodico Giovanna di Domenico, nubile, dom,
come contro.

Magnaghi Elisa-Erminia-Carlotta di Attiþo
moglie di Re Carlo-Antonio-Anniffale-Artitt-
ge-Luigi-Paride, detto Paride, dom. in Mede
(Pavia), vincolata.

Guerra Luigi fu Pasquale, Russo Francesca
fu Vincenzo, Guerra Pasquale Giova ,

Concetta, Vincen.0, Anna, Giuseppe e PfÇo-
mena di Luigi, gli ultimi cinque minori
sotto la p. p. del padre, tutt¿ guali eredi in-
divisi di Guerra Salvatore di Luigi dom. in
Napoli.

Rivalta Orsolina di Camillo, moglie ecc. 00,
me contro, vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi mteresse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oie non siano staÌà
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le. intestazloni suddette saranno come sopra rettificate.

Ro.ma, 18 aprile 1931 - Anno IX. E direttore generale: Cuanocca.

(1751) -

2
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MINISTERO DELLE FIN.ANZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBBLIÇO

Smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(y pubblicazione). Elenco n. 131.

Rizzi ing. Vincenzo,a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista' degli- ingegneri di Bai•i.
Migliorisi ing. Giovanni a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Ragusa.
De Marco ing. Cassio a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Pescara.
Giocondo Perotti a segretario del Sindacato provínciale fascista

degli impiegatt di ažiende commerciali di Cuneo.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto gggg
indicate ricevute relative a titoli di debito .pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:: 3088 - Data: 1ß feL-

braio 103L& Uffléio che rilasció la ricevut4 .
Uffidio ricev. Debito

pubblico - Intestazione: De Marchis Costanza di Goffredo - Titoli

del Debito pubblico: nominativi 1 con usufrutto -- Ammontare

della rendita:.L. 1000.consolidato 5 per-cento, con decorrenza lo lu-

glio 1930,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3155 - Data: 19 feb-

braio 1931 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ufficio ricev. Debito

pubblico - Intestazione: .De Niarchis Ñatalina fu .
Sebastiano -

Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

dita: L, 1000 consolidato 5 per dento, con decorrenza lo luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22 - Data: 10 settem-

bre 1917 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Grosseto - IIítestazione: De Carolls Amilcare .di Pio per conto del-

l'Ospedale civile di Manciano (Grosseto) - Titoli del Debito pub-
blico: al portatore 3 - Ammontare della rendita: L. 15 consolidato

5 per cento con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 371 - Data: 21 gen.

naio 1931 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza,

di Como - Intestazione: Fasoli Enrichetta fu Giuseppe, vedova

Pizzi per conto del minore Pizzi Severino - Titoli del Debito pub-
blico: nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 17,50 consoli-

dato 3,50 per cento con decorrenza lo luglio 1930.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida, chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza clie

tiano interyenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

yalore.

CON CO RS1
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concorso a 154 posti di volontario nelle cancellerie

e segreterie giudiziarie del Regno.

IL GUARDASIGILLI

MINlSTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CUL'TO

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2393, e 30 novembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745;
Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1088;
Ritenuta la necessità di bandire un concorso per l'integrazione

del ruolo organico del personale di gruppo 17 delle cancellerie e se-

greterie giudiziarie;
Visto il R. decreto-legge 18 dicembre 1930, n. 1733;
Visto 11 R. decreto-legge 23 aprile; 1931, n. 475, clie modifica la

,pianta organica delle cancellerie e segreterie giudiziarie e degli aiu- ,

tanti:

Decreta:

Art. 1.

Roma, 2 maggio 1931 - Anno IX E bandito un concorso per esaini a IM posti di vulenturio fono

Il direttore generale: CIARROCCA.
CRECell€rÌ0 0 Segreterie gÌUdiZinric del flegno,

(3126) Art. 2.

RINISTERO: DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunita che con decreti Ministeriali in data 16 maggio 1931,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Motta Vincenzo a.segretario del Sindacato provinciale fascista
del coloni e mezzadri di Piacenza.

Pascucci Emidio a segretario del Síndacato provinciale fascista
dei coloni e mezzadri di Terni.

Crocco Basilig Bruno á segretario del Sindacato provinciale fa-
66ista dei coloni e mèzzadri di Venezia.

Costa Paolo a segretario del Sindacato provinciale fascista dei

diccoli coltivatori diretti di Brescia.
Lenci Adelfo a segretario dell'Unione provinciale dei Sindaceti

fascisti dell'agricoltura di Sibna.
Formosa ing. Salvatore a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Siracusa.
Bonci ing. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Niacerata.
Andreatto ing. Giorgio a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Potenza.
Bernocco ing. Giovanni a segretario del Sindacato provinciale

fascista degli ingegneri di Torino.
Pozzi ing. Filippo a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Pavia.
.Ricciardi ing. Mario a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Salerno.

Al detto concorso potrà partecipare:
a) il personale di ruolo di gruppo C di tutte le Amministra-

zioni dello Stato comprese quelle aventi ordinamento autonomo;
b) il personale che presti servizio, non iriferrotto per cause di-

verse dagli'obblighi militari, almeno dal 31 dicembre 1928, gresso le

Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, in qua1îtà di av-
ventizio, diurnista, giornaliero, od altra non di ruolo, coplunque
denominata, esclusa quella di salariato, e che eserciti alla data del

18 dicembre 1930, le funzioni proprie del gruppo o del ruolo per il

quale à bandito il presente concorso; l'uno -e l'altro' indipenderlte-
mente da limiti di età, purchè in possesso al 18 dicembre 1930, del
titolo di studio prescritto dal comma 9) del successivo articolo 3.

Art. 3.

Gli aspiranti di cui all'art. 2 dovranno presentare al capo del-

l'ufficio dal quale dipendono, che la trasmetterà a q4esto Ministero
(Utlicio superiore del personale - Ufficio V), domanda di ammissione
al concorso, scritta di proprio pugno, su carta bollata da L. 5 entro

il 600 giorno dalla data di pubblicazione del presento decreto nella

Ga::elta Ufficiale.
La domanda dev'essere corredata dai seguenti documenti, re-

datti in conformità delle prescrizioni; delle leggi sul bollo;
a) copia autentica ed integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza itáliana;
c) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune nel quale l'aspirante risiede;
d) certificato medíco di sana costituzione fisica;
e) ritratto in fotografla, formato visita, con la firma dell'aspi-

rante;
f) certificato generale del casellario giudiziario;
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g) diploma di maturità classica o scientifica o di abilitazione
tecnica (sezione ragioneria o commercio o agrimensura), conse-

guito in un istituto Regio o pareggiato, anteriormente al 18 dicem-
bre 1930, ed escluso qualsiasi titolo equipollente.
I documenti indicati alle lettere b), c), d), f), devono essere di

lata non anteriore a tre mesi da quella del presente bando.
I documenti indicati alle lettere a), b), f). debbono essere lega-

Lizzati dal presidente del Tribunale competente: quello indicato alla
lettera c), dove essere legalizzato dal Prefetto; quello indicato alla
lettera d), deve essere vidimato dal podestá e legalizzato dal Pre-
letto; la firma dell'aspirante in calce alla fotografla deve essere
vidimata dal un Regio notaio e legalizgata dal presidente o cancel-
tiere del Tribunale o dal pretore competente.

Le legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasciati dal
Governatore o dal cancelliere del Tribunale di Roma e per quelli
vidimati dal Governatore o da un Itegio notaio di Roma;

h) i documenti comprovanti, se del caso, che il concorrente:
10 sia insignito sdi medaglia al valore militare;
2 sia mutilato o invalido di guerra, ascritto alle prime sei

categorio giusta la tabella A annessa al R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, ovvero sia divenuto invalido per la causa nazionale, a ter-
mini della legge 24 marzo 1930, n. 454;

30 sia stato ferito in combattimento o sia mutilato o inva-
lido di guerra ascritto alle due ultime categorie di cui alla tabella
predetta, ovvero alla nona e decima categoria della tabella A an-
nessa al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876;

4° sia insignito di croce di guerra o di altra attestazione
speciale di merito di guerra;

> sia orfano o flglio di invalido di guerra;
6° abbia prestato servizio come combattente.

I documenti indicati alla lettera a) debbono pervenire al Mini-
stero non oltre il giorno antecedente a quello clie sarà fissato per
l'esame orale di ciascun candidato, ove non siano stati allegati al-
l'istanza di ammissione al concorso.

I. candidati contemplati dalla lettera a) del precedente articolo 2
potranno esggiglaresentare i documenti indicati alle lettere
b), c), f) del presen3e articolo.

So l'aspirante sia affetto da imperfezioni fisiche, queste debbono
essero esattain.ente specificate nel certifictto medico. 11 Ministero può
disporro cho l'aspirante sia sottoposto a visita medica di controllo
ed ove non sia riconosciuto idoneo o non si presenti o si rifiuti
di sottoporsi alla visita sarà escluso dal concorso.

Art. 4.

Art. 7.

I posti come sopra messi a concorso saranno confer.ití•
10 sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'ar-

ticolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale gi
posti di ruolo, ai candidati indicati nel procedente art. 2, che slago
invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale;

26 in ragione di quattro quinti dei rimanenti, ai candidati che
siano ex combattenti, compresi quelli che abbiano preso parte ai
fatti d'arme nelle Colonie italiane o nelle località indicate nell'ar.
ticolo 15 del R. decreto 17 maggio 1923, n. 1284, oppure siano orfani
di caduti in guerta o per la causa nazionale;

39 per l'altro quinto, unitamente a quelli di cui. ai precedenti -

numeri 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli altri ¿Ën-
didati.

Le nomine dei posti messi a concorso sono conferite nell'ordine
di graduatoria formato in base alle votazioni riportate e con l'osser-
vanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1¾3,
n. 2393.

Art. 8.

Il disposto dell'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto 10 gen-
naio 1926, n. 46, riflettente l'esonero del servizio di prova dël ]Ê••
sonale non di ruolo che consegua l'assunzione in ruolo, è esteso
al ipersonale che all'atto in cui ottenga la nomina apliartenga ad
altro ruolo.

Art. 9.

Ai fini della determinazione dell'assegno personale eventual-
mente spettante al sensi dell'art. 4 del R. decreto 26 luglio 1925,
n. 1256, modificato con l'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 40,
al personale non di ruolo contemplato dall'art. 2 del presente bando
che consegua la nomina, la retribuzione del detto personale è com-

putata nell'importo in godimento al lo dicembre 1930.
Le nomine in ruolo che saranno conferite al personale mede-

simo non hanno effetto retroattivo.

Roma, addl 10 marzo 1931 - Anno IX

Il Ministro: ROCCO.

(4003)

Non ò consentito far riferimento a docuinenti presso altre Ain- Concorso a 108 posti di volontario aiutante nelle cancellerie
niinistrazioni dello Stato, ancho se dipendenti dal Ministero della

e segreterie giudiziarie del Regno,giustizia, salvo per il titolo originale di studio, di cui si dere, in
ogni caso, produrre un certifleato coli l'indicazione precisa dell'Am- IL GUARDASIGILLI
ministrazione presso la quale si trovi 11 titolo originale.

MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Art. 5.

Agli aspiranti amniessi al concorso sarà inviata una tessera per-
sonale di riconoscimento.

11 provvedimento del Ministro clie nega l'ammissione al con-
corso di taluno degli aspiranti è definitivo ed insindacabile.

Art. 6.

Gli osami scritti del concorso avranno luogo in Roma, nei locali
che saranno indicati nella tessera di riconosciniento di cui all'arti-
colo precedente, ed eventualmente anche nelle sedi di Corte d'ap-
pello che saranno specificate con successivo decreto Ministeriale.
Essi si svolgeranno nel giorni lo e 2 ottobre 1931 ed avranno per
oggetto:

a) nozioni elementari di procedura civile e penale con spe-
cialó riguardo allo attribuzioni del cancelliere;

b) nozioni elementari di ordinamento generale giudiziario.
La prova orale avra luogo in Roma nella data che sarà fissata

dalla Commissione esaminatrice, e comprenderit 10 seguenti materie:
a) nozioni elernentari di procedura civile e penale;
b) elementi di ordinamento generale giudiziario;
c) nozioni elenientari sui .principali servizi di cancelleria.

Per essere ammessi agli orali i concorrenti debbono aver ripor-
tato almeno trentasci sesenntesimi di voti in claselma delle due

provo scritte.
Saranno dicliiarati idonei coloro che avranno riportato una

media complessiva non inferiore a quarantadue sessantesimi dei
voti nell'insieme delle due prove scritte o della prova orale e non
meno di trentasei sessantesimi nella prova orale.

Non sono ammessi al concorso coloro che in due concorsi pre-
ce(Íenti siano stati dichiarati non idonei.

Visti i Regi decreti 11 novengbre 1923, n. 2395, e 30 novembre 194
n. 2960, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 10 gennaio

1926, n. 46;
Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1930. n. 1088;
Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 2201;
Ritenuta la necessità d'integrare i ruoli organici del persongle

di gruppo C degli aiutanti nelle cancellerie e segreterie giudlzla,
rie del Regno;

Visto il R. decreto-legge 18 dicembre 1930, n. 1733;
Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1931, n. 475, che modifica La

pianta organica delle cancellerie e segreterie giudiziarle e &bgli
aiutanti;

Decreta i

A r t. 1.

E bandito un concorso per esame a 108 posti di Volontarlo alum
tante delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

A detto concorso potranno partecipare:
a) gli agenti subalterni invalidi di guerra di qualsiasi talolo,

eccetto quello ferroviario, i quali siano forniti di uno dei diploxpi
indicati nel successivo art. 3, o altrimenti abbiano esercitato al•
meno per un anno alla data del 30 dicembre 1929 attribuzioni pro-
aprie del personale di gruppo Ce siano dal proprio Consiglio di
amministraziono giudicati meritevoli di parteciparvi:

b) i dipendenti statali che alla data del 18 dicembre 1930 si
trovino in possesso di uno del titoli di studio richiesti dal presente
decreto ed appartengano alla stessa data a ruoli del personale sus
balterno delle Amministrazioni dello Stato, considerato nell'gråt•



2]G2 30-v-1931. (IX) - GAZZETTA UFFICILLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 124

namento gerarchico di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e successive moiliticazioni, comprese quelle avetiti ordinamento

autonomo,
c) 11 personale che alla data del 18 dicembre 1930 si trovi in

possesso di uno dei titoli di studio prescritti dal presente decreto

e che presti ininterrotto servizio almeno dal 31 dicembre 1928 presso
le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria, in . qualità
di avventizio, diurnista, giornaliero, cottimista od altra non di
ruolo comunque denominata, esclusa quella di salariato, e the eser-

citi alla stessa data del 18 dicembre 1930 le funzioni proprie di
aiutante di cancelleria.

Possono inoltro essere ammessi al concorso anche queill fra
gli aspiranti di cui alle lettere b) e c) del presente articolo, che,

pur essendo sprovvisti del titolo di studio prescritto, esercitino al-
meno dal 18 dicembre 1928 attribuzioni proprie del personale della
carriera suindicata e siano dal proprio Consiglio di amministra-
zione giudicati meritevoli di parteciparvi.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a cau-

sa di obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite massimo

di età fissato dagli ordinamenti in vigore.

Art. 2.

Gli aspiranti di cui all'articolo precedente dovranno far per-
venire a questo Ministero (Ufficio superiore del personale - Uffi-
cio V) domanda di ammissione al concorso scritta di proprio pu-
gno su carta hollata da L. 5 presentandola all'ufficio presso il

quale ciascuno di essi presta servizio, non oltre 11 termine di 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
:eua Ufficiale del Regno.

I capi degli uffici cureranno il sollecito invio delle domande al
Ministero della giustizia, dopo di avere apposta su ciascuna di esse
la data di presentazione.

Le domande non documentate o insufficientemente documentate
o corredate da documenti irregolari saranno respinte agli inte-

ressati; esse saranno ammesse se regolarizzate nel termine stabilito.
Saranno altresl respinte le domande presentate fuori termine.

Con decreto Ministeriale non motivato ed insindacabile pôtrà es-

sere negata l'ammissione al concorso:

Art. 3.

La domanda dovrà essero corredata dai seguenti documenti,
redatti in conformità delle prescrizioni delle leggi sul bollo:

a) copia autentica ed integrale dell'atto di nascita;
by certificato di cittadinanza italiana;
c; certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune nel quale l'aspirante risiede,
d) certificato medico di sana costituzione fisica;
c) ritratto in fotografia formato visita, con la 11rma dell'asp1-

rante ;

/) certificato generale del casollario giudiziale;
y) diploma di licenza di scuola niedia inferiore od altro dei

corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 6 giugno 1923,
n. 1054, oppure licenza di scuola complementare.

A detti titoli sond equiparati, per coloro che appartengono alle
Provincie annesse con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19'di-
cembre 1920, n. 1778, le licenze conseguite in una scuola media del-
l'ex Impero austro-ungarico.

I documenti indicati alle lettere b), c), d) ed f) debbono essere
i data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.
I documenti indicati alle lettere a) e b) debbono essere legaliz-

zati dal presidente o dal cancelliere del tribunale competente o dal
pretore; quello indicato alla lettera f) deve essere legalizzato dal
presidente del tribunale; quello indicato alla lettera c) deve essere

legalizzato dal Prefetto competente; quello indicato alla lettera d)
deve essere vidimato dal podestá e legalizzato dal Prefetto compe-
tente; e la firma dell'aspirante nel documento indicato - alla let-
tera e) deve essere vidimata da un Regio notaio e legalizzata dal
presidente o dal cancelliere del tribunale competente o dal pretore.

Le legalizzazioni non occorrono per i certificati rilasciati dal
Governatore o dal cancelliere del Tribunale di Roma e per quelli
Vidimati dal Governatore o da un Regio notaio di Roma;

h) documenti comprovanti, se del caso, che il concorrente:
16 sia insignito di medaglia al valor militare;
26 sia mutilato o invalido di guerra, ascritto alle prime sei

categorie giusta la tabella A annessa al R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491; ovvero. sia divenuto invalido per la causa nazionale a ter-
mini della legge 24 marzo 1930, n. 454;

3o sia stato ferito in combattimerito o sia mutilato o invalido
di guerra ascritto alle ultime due categorie, di cui alla tabella indi-

cata al precedente n. 2, ovvero alla nona d' tiecima categoria del.
tabella A annessa al decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876;

4o sia insignito di croce di guerra o di altra attestazione spo-
ciale di merito di guerra;

So sia orfano di guerra o figlio di invalido di guerra;
63 abbia prestato servizio militare come combattente;
7e abbia prestato lodovole servizio, a qualunque titolo, per

non meno di un anno negli uffici giudiziari o nel Ministero de1141.
giustizia.

I documenti indicati noi sopracennati numeri 1 a 7 debbono
pervenire al Ministero non oltre il giorno antecedente a quello che
sarà fissato sper l'esame orale .di ciascun candidato, ove non siano
stati allegati all'istanza di ammissione al concorso.

Se l'aspirante sia affetto da imperfezioni fisielle, queste debbono
essere osattamento specificate.nel documento di cui alla lettera d).
Il Ministero può disporro che l'aspirante sia sottoposto a vi-

sita di uno o più medici all'uopo delegati per accertare se sia ido-
neo a coprire 11 posto al quale aspira.

Art. 4.

Non è consentito far riferimento a documenti presso saltre Alp-
ministrazioni,dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero della
giustizia, salvo per il titolo originale di studio, di cui si deve,, in
ogni caso, produrre un certificato con l'indicazione precisa del-
l'Amministrazione presso la quale si trovi il titolo orginale.

Art. 5. y

Agli aspiranti ammessi al concorso sará inviata una tessera
personale di riconoscimento.

L'esame scritto del concorso avrA luogo in Roma nel locali
che saranno indicati nella prede_tta tessera di riconoscimento, ed
eventualmente anche nelle sedi di Corte d'appello che saranno-

specifleate con successívo decreto Ministeriale.. Esso si svolgerà
nel giorno 3 ottobre 1931 e consisterá nello svolgimento di un
tema di composizione italiana col quale gli aspiranti devono dare
anche saggio di buona calligrafia.

Gli esami orali avranna luogo in Roma nei giorni ed ore che
saranno fissati dalla Commissione esam,inatrice e consisteranno in-
una prova complessiva sogli elementi di ordinamento giud iario
e sulle nozioni elementari dei principali servizi dello canceller .

Gli aspiranti dovranno altresi sottoporsi ad un saggio pr ico
di scritturazione a macchina.

Art. 6.

La Commissione compilern la graduatoria di coloro che abbiani
superato le prove di esame in base alle votazioni ri.portate e col

l'osservanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembr
1923, n. 2395.

Le nottiine ai posti messi a concorso saranno conferito con de
creto Ministeriale nelle proporzioni e con le modalità stabilite
dall'art. 3 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.
I vincitori del concorso che si trovino nello condizioni pre-

viste dall'art. 5 del decreto predetto saranno esonorati dal servizio
di prova e nominati aiutanti di cancelleria di 5a classe.

Art. 7.

Ai fini della determinazione dell'assegno personale eventual-
mente spettante ai sensi dell'art. 4 del H. decreto 26 luglio 1925,
n. 1256, modificato con l'art. 2 del it. decreto 10 gennaio 1926, n. 46,
al personale non di ruolo clie consegua la nomina, la retribuziqnc
«lel personale medesimo ë computata nell'importo in godimento al
lo dicembre 1930.

Art. 8.

Le nomine #n ruolo da conferire in applicazione del presente -
decreto non hanno alcuno effetto retroattivo.

Roma, addì 10 maggio 1931 - Anno IX

ll Ministro: ROCCO.

(dood)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI ENRICO, gerenl¢
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